
più piacevoli ed umani , e sono divenuti più industriosi e 
civili per le molte arti loro insegnate , per le quali lian 
lasciato gran parte della loro prima rozzezza c dappocag­
gine.

Il paese, appresso , è in molte cose migliorato , perciocché 
in più parti produce frumento e uva , delle quali due cose , 
insieme con molte altre , mancava , e abbonda d’ ogni sorte di 
bestiame così da fatica come da carne, cavalli, as in i, bovi, ca­
pre, pecore, porci e galline, de’quali tutti era privo. Dall’ India 
però vien condotto in Spagna oro e argento per molti milioni 
ogni anno, perle, smeraldi e altre gioie, zuccari, cassia, co­
toni , cuoi, grane f i ) , azurro fino, ambre , p ium e, brasil e 
legno santo, acciocché di dove venne in queste parti il male, che 
falsamente si chiamava francese, venisse anco il rimedio (2). 
All’ incontro, in là si mandano panni di lan a , tele , argento 
vivo, a rm e, ra m i, e altre merci minute d’ ogni so rte , e in 
qualche loco non ancora ben ridotto v in i, ogli e farine ; e vi 
vanno ogni anno 60 o 70 n av i, le quali ordinariamente passa­
no di Spagna alle Canarie in dieci giorni, e di là a San Dome­
n ico , scala generale delle Indie , in circa trenta, essendo fatto 
così facile il viaggio come l’ andar di qua in Cipro. Ma non 
si lascia andar alcuno in India che sia d’ altra nazione che 
spagnolo ; e di questi ne sono andati tanti per lo passato, che 
di loro , facendo molte colonie e popoli, hanno in gran parte 
riempiuta quella terra. Perchè ritrovando essi in quelle parli 
miglior fortuna, di poveri divenendo in breve tempo ricchi, di 
uomini di bassa condizione riuscendo signori, pochissimi son 
stati quelli che abbiano voluto ritornare in Spagna. Fra loro 
ripartono i paesi e le cose acquistate, le utilità e gli onori , 
e appresso di loro sta il governo di giustizia e di stato, e so-

(1) D icevasi g r a v a  un corpo d ’ in s e t to , co l quale si tingevano i ponni in ro s ­
s o ,  con osciu to  in  Europa ab im m em orab ili. Ma qui in tende certam ente l ’ autore par­
lare della coccin ig lia  del M essico.

(2, D om enico T h ien e , n elle  sue Lettere sulla storia  dei mali v en er e i, pubblicale  
in Venezia n el 1823 , c P r e s c o tt ,  nella  sua Storia del regno di Ferdinando e Isabella  
(P a r . I l , cap. I X ) ,  m etton o quasi fuor di dubbio ch e il m orbo g a ll ic o , non so lo  non  
fu portalo  d a ll’ A m erica in E u rop a , ma che non  fu mai colà co n osciu to  se non  quan­
do vi fu in ir o d o llo  dagli E u ropei.
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